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Ploro) «contro. • I «Indici dolio « porlo » doll'AdrUtico o dot Tlrrono paiono entrambi, ' pio cho 
fiduciosi, sicuri dolio vittoria. Cosi si pronunciarono Horrora o Bernardini alla viglila dolio storico 
spareggio Inter-Bologna. Ma ciò cho più placo, e l'Impogno porsonalo dol duo primi cittadini di 
Rlmlnl o di Viareggio nolla corsa al primato. Co di mozzo un prestigio turistico (o regionale) cho 
vo difeso. Toscana o Romagna al ferri corti: vinca il migliorai... 

«Voto ogni giorno perchè 
Rimini entri in finalissima » 

manna Rìmìni 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, agosto 

I NCONTRIAMO 11 sindaco, Walter Cecca-
roni. nel suo ufficio di primo cittadino 
della città. Scopo del colloquio: 11 refe

rendum che ha messo in gara fra loro Via
reggio e Rimini, e un giudizio sulla pagina 
de « l'unità-vacanze ». 

«L'iniziativa è senza alcun dubbio Interes
sante, viva e allettante — ci dice subito il 
compagno Ceccaroni — anche perchè arric
chisce il giornale e il lettore può trovare 
nella pagina notizie utili: gli itinerari turistici 
e gastronomici, i prezzi praticati nelle varie 
località a le loro possibilità logistiche, gli 
spettacoli, se sa leggere bene, anche i pro
blemi tipici del nostro turismo, benché siano 
qui appena accennati, proprio da... vacanze». 

— E un giudizio specifico sul Referendum? 
« Non vorrei ripetermi. Il numero delle ri

sposte sta ad Indicare che ha incontrato il 
favore dei lettori, un favore che è andato In 
crescendo ». 

— Vuoi dirci ti ftio parerà sul confronto 
Rimini e Viareggio? 

« Ah no! Decidano 1 lettori. Sono due spiag
ge di fama mondiale e benché abbiano ca
ratteristiche diverse, comuni sono 1 loro pro
blemi da risolvere. 

« Sulla mia preferenza la risposta è scon
tata. Siccome però l'ultima settimana sarà de
dicata ad una finalissima tra le due località 
che nel corso del referendum avranno avu
to le maggiori preferenze, per tutto il perio
do che vede in gara la nostra città voterò 
anch'io per fare entrare Rimini In finalis
sima ». 

teli colmo sarebbe — aggiungiamo noi — 
se tu vincessi una settimana di vacanza gra
tuita da trascorrere a... Rimini», 

v. m. 

«Poiché i viaroggini hanno 
l'hobby dei p r i m a t i . . . » 

DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, agosto 

UTTE le iniziative di carattere turi
stico sono sempre apprezzàbili. > Ciò 
che conta è come vengono realizzate. 

?uella indetta dal vostro giornale è indub-
lamente seria e ben impostata. Mi sembra 

anche felice l'Idea di aver fatto scendere in 
campo Viareggio con Rimini, In fin dei conti, 
sono due città che da anni si contendono il 
primato del turismo balneare ed ora i turi
sti potranno indicare quale città merita di 
più ». 

Sono parole del sindaco di Viareggio, pro
fessor Giulio Raffaela, che stiamo intervi
stando per l'Unita-vacanze e il suo Referen
dum. 

« Viareggio — osserviamo — è la perla del 
Tirreno, una cittadina che nel corso della 
stagione estiva può ospitare fino a mezzo 
milione di persone, delle quali almeno il 
95% sono italiani. Quindi... 

«Giusto. Ma Rimini è la perla dell'Adria
tico — dfee fi sindaco — anche se ì suoi 
turisti sono per la maggior parte stranieri. 
Non voglio con questo dire che Viareggio 
batterà la consorella adriatica. Anzi, il pro
nostico resta sempre incerto. Sono due spiag
ge molto frequentate e più o meno hanno 
le stesse caratteristiche. Volendolo, potrem
mo fare anche un gemellaggio. 

« A suo giudizio, chi vincerà? 
«e E' una domanda impegnativa ' poiché le 

due stazioni balneari sono molto conosciute. 
Viareggio, grazie anche ai suoi night, vanta 
una leggera prevalenza. Da questo punto di 
vista, Rimini dovrebbe essere superabile. La 
ultima parola dovranno comunque dirla i 
lettori del giornale. Penso che lo scarto di 
punti sarà minimo. I toscani, quando si 
tratta di un referendum, si trasformano e 
diventano insuperabili. Lo abbiamo visto già 
in altre occasioni. E poiché i viareggini han
no l'hobby dei primati, ho ragione di pen
sare che anche in questa gara, tra l'altro 
lealissima. essi non si smentiranno facendo 
quanto è in toro potere per far pendere 
l'ago della bilancia dalla parte della Versilia 
con la punta rivolta verso Viareggio ». 

a. b. 

VIAREGGIO — Porto Canal». 
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Marina di Pisa: il Comune trascura il turismo 

lasciata nell'abbandono 
la spiaggia 

la gaia invasione dei «bagnanti 
della domenica» -Il litorale sta 
scomparendo inghiottito dal mare 

MARINA DI . PISA, agosto 
- La chiamano ingiustamente la «spiaggia dei 

poveri ». Qualcuno lo dice scherzosamente, altri 
invece con tono di dispregio. I frequentatori di 
spiagge alla moda non si arrischierebbero mai 
ad andare a Marina: tutt'al più vi diranno che 
vanno al Lido (a pochi passi da Marina) perchè 
fa più «chic». D'altra parte, bisogna capirli. Guai 
se, per esempio, nel corso di qualche serata de
dicata al "bridge" o alla 
"canasta", un "bene" si 
lasciasse scappar detto: 
« Ho passato le vacanze 
a Marina ». Il poveretto n o n 
potrebbe fare a m e n o di 
diventar ros so di vergo
gna c o m e quel tale che, 
entrando nel bar, chiede un 
brandy qualsiasi e non quel
lo di prammatica. Sarebbe, 
insomma, squalificato per tut
ta la vita, peggio di un appe
stato. A Marina si può andare 
d'inverno, questo si, ad am
mirare il mare che sbatte con 
violenza sulla massicciata che 
fiancheggia la strada; oppure 
dopo cena, a guardare 11 pa
norama. Ma per le vacanze no. 
Sarebbe davvero troppo! 

E' un Paese 11 nostro, dove 
tutto è diviso per classi. Co
me i posti e i prezzi al cinema, 
a teatro, allo stadio cosi an
che -le località di mare hanno 
la loro brava divisione. Sul 
litorale tirrenico — ci sono 
naturalmente le eccezioni che, 
come al solito, confermano la 
regola — questo,fatto è ancor 
più evidente. 

A Torre del Lago trovate ad 
esempio chi risolve il proble
ma estivo piazzando una ten
da sulla spiaggia, trascorren
do 11 venti giorni, un mese. 

Torre del Lago 

Dalla casa di Puccini 
all'entroterra versiliese 
DALL'INVIATO 

TORRE DEL LAGO, agosto 
La casa di Giacomo Puccini 

è divenuta museo nazionale. 
Per questo ogni anno mi-

S itata di turisti si recano a 
'orre del Lago per rendere 

omaggio • alla memoria del 
grande maestro. Il turista, pe
rò, non ha solo da visitare la 
casa dell'illustre musicista. 
Nella zona vi sono numerosi 
luoghi che formano un'ideale 
catena per un itinerario turi
stico nell'entroterra viareg-
gino. 

Appena lasciata la casa di 
Giacomo Puccini (rimasta 
esattamente come la ideò e la 
lasciò il grande compositore) 
si ha davanti agli occhi il la
go di Massaciuccoli, méta pre
ferita per pescatori e caccia
tori, Vn lago ricco di pesce: 
tinche, lucci, carpe ed anguil

le che riempiono ogni giorno 
le sacchette dei pescatori. 
Ogni anno, con l'apertura del
la stagione venatoria, si ritro
vano qui gli appassionati per 
il tradizionale passaggio delle 
folaghe. Si ha così la itela 
alle folaghe», una caccia con
dotta in grande stile, organiz
zata da centinaia di cacciatori 
che, una volta stanati gli uc
celli dai folti canneti, riesco
no a riempire te toro barche 
(non è un'esagerazione) di fo
laghe. 

Nei mesi in cui caccia e pe
sca sono proibite, i buongu
stai di pesce e di uccelli sel
vatici possono soddisfare il 
loro palato in una caratteristi
ca trattoria che si trova pro
prio sulle rive del lago: da 
0Manfredi». Qui si può sem
pre trovare dell'ottimo pesce 
ed un discreto assortimento di 
caccia. • -

A Massaciuccoli, una piccola 
località posta sulla sponda op
posta del lago, il turista si può 
recare ad ammirare gli unici 
resti romani esistenti in Ver
silia. Sono te famose Terme 
Romane che, benché un po' 
trascurate, hanno offerto, ed 
offrono tutt'ora, materiale per 
lo studio degli archeologi. 
Sempre a Massaciuccoli c'è la 
fermata obbligatoria all'ora di 
pranzo da * Santoni », che non 
teme confronti per la sua 
squisita cucina. 
• Siamo sempre nel raggio di 
dieci chilometri da Torre del 
Lago quando si affronta la fa
cile salita del monte Quiesa. 
A Compignano si può ammi
rare la villa netta quale so
stò a lungo Paolina Borghese 
Bonaparte. La villa domina il 
paesaggio dell'intera Versilia 
e nelle giornate terse lo sguar
do può cogliere il versante pi

sano e l'inconfondibile sago
ma della torre pendente di 
Pisa. 

Altra tappa: Pieve a Elici, 
offre al turista la visita di una 
bella chiesa della prima metà 
del secolo XI. Prima di giun
gere a Montigiano, per chi 
avesse appetito si consiglia 
una breve sosta all'osteria di 
« Tommasi » a Pitoro; molto 
buona la sua cucina alla ca
salinga. A Montigiano (450 m.) 
si domina tutto il litorale che 
da Livorno porta a La Spe
zia. Altra terrazza naturale. 
ma questa volta con night al
la moda. Siamo al *Meto», 
night fra i più famosi della 
Versilia. 

La via del ritorno è sempre 
breve. Viareggio é a dieci mi
nuti d'auto e le strade sono 
ampie e scorrevoli. 

Alberto Billet 
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Tolete trascorrer» nel 1965 
ncam di otto giorni, 

j f a l a w t a gntaits. eoa 
persona a TOI cara? 

nnedpat* n a l 0OTB* — 
con BDO optò tagliandi — a) 
nostro referendum segnalando
ti la località da voi piefartta. 

Ogni settimana lyaiU. «a* 
Masse metterà a confronto dna 
famosa località di TttJegjtatu-
n . n lafeiaudum avrà la dura-
sa di atta seMisssss cosi eba 
la località messa a confronto 
saranno (Detono. -
• Ogal aMttaaaam, tra tatti 1 
tagliandi eba arranno Indicato 
la località con li maggior mi
merò di ptstercnae, 

Al due concorrenu vincitori. 
If)altt offrir* In premio una 
aatUmana di sscaaaa grataita r dua persona, più U viaggio 

andata a ritorno in prima 

L'ultima settimana sarà de
dicata ad una FINALISSIMA. 
con l'Incontro di spareggio tra 
la «ss fatalità che od corso 
dai referandum arranno otte-' 
noto la aaaggtatt f f̂ M—r I 
#s»_rtodtart deli-ultima setu-

15 giorni di 
gratuita ciascuno per dna per
sona (più n vtafgk) tn prosa 
cisasa). 

Ritagliai* • spsdft* m busta, o Incollata sa cartolina postala a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi, 75 • Milano 

In qualo di queste due località 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? 
ffjBjttlmwM 

RIMINI O VIAREGGIO.O 
Il «jvadratlM A Manca alla lacallta araMsha) 

isslaknaa abituai* 
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A Forte dei Marmi, trovate 
Telile industriale, la nobles-
se. A Tirrenia, la buona fami
glia borghese, l'impiegato con 
qualche possibilità, il profes
sionista di un certo nome. A 
Marina di Pisa c'è il regno dei 
« pendolari », delle famiglie 
che vanno al mare con le bor
se del mangiare. 

« La spiaggia del poveri » di
cevamo per scherzo. Bene, pro
prio chi non dovrebbe, come 
l'Amministrazione comunale 
di centro-sinistra, credere a 
questa storia delle divisioni In 
classi delle spiagge, ci crede 
invece davvero. A Marina, la 
spiaggia scompare a vista d'oc
chio inghiottita dal mare, le 
case sono cadenti, le strade 
sporche. Ma i « poveri », si sa, 
non hanno pretese: a Marina 
verranno sempre perchè è a 
due passi da casa, perchè 
spendono solo per la cabina 
e l'ombrellone. Eppure, quan
te cose vi sarebbero da fare 
per far tornare questa citta
dina la « reginetta » dei tempi 
passati. Non basta mettere una 
bella pietra, con una scritta 
piena di retorica, per ricorda
re che qui c ' è stato D'An
nunzio! 

Beh, lasciamo andare. Ogni 
volta che veniamo a Marina 
diventiamo polemici: vogliamo 
Invece guardare solo il turista 
«marinese», perciò punto e 
basta. - Marina è una delle 
spiagge d'Italia dove il turi
smo « pendolare » è tra i più 
intensi. Non è insomma il tu
rismo tipico della «alienazio
ne » dei grandi posti di villeg
giatura, dove bisogna andare 
per forza, dove sapete già co
sa dovete fare, come vestirvi, 
come mangiare, come compor
tarvi. E' la villeggiatura della 
ergente alla bona» come si 
dice a Pisa, di coloro che por
tano i bambini a prendere 
un pò* di sole e un po' d'aria. 

E non c'è da illudersi veden
do le numerose ed eleganti 
imbarcazioni che possono dar
vi un'idea sbagliata: sono fatte 
in casa, messe su pezzo per 
pezzo nei mesi invernali. Non 
sono un lusso' insomma, ma 
solo una passione sportiva. ' 

Il a clima » di Marina è quel
lo di cui dicevamo prima: già 
l'assaporate alla stazione del-
l'ACIT, quando la gente pren
de d'assalto i pullman. Ma 
che importa se si creano ingor
ghi di traffico, se fra persona 
e persona non ci passa uno 
spillo, se l'ACIT deve far mi
racoli per sopravvivere? E' o 
non è la «spiaggia del po
veri»? 

Li vedete salire mamme e 
bambini, con le borse della 
colazione. La domenica, ac
canto a questa folla vivace 
che scende dagli autobus e in 
pochi minuti invade Marina, 
ecco una mirìade di motorette, 
di « cinquecento », di « seicen
to » che riversano sulla spiag
gia famiglie intere e... borse 
con il mangiare. E' un altro 
aspetto caratteristico di Mari
na. Davanti alle cabine trovate 
tavoli di legno, un po' vec
chiotti; vi è seduta molta gen
te che mangia piatti di zuppa, 
di pastasciutte, di cacciuc
chi, ecc. 

La sera, appena cala 11 sole, 
sciamano dai bagni come api 
dall'alveare: zoccoli ai piedi, 
pantaloncini corti, centinaia e 
centinaia di persone fanno la 
loro passeggiata sull* unica 
strada decente, quella che fian
cheggia il mare. Ed è anche 
questa una passeggiata «vera». 
Non c'è civetteria — o perlo
meno ce n'è quel tanto che 
non dà fastidio — si cammina, 
e basta. La passeggiata è, in
somma, la fine della giornata 
al mare: non una « passerella » 
dove tutti si guardano per ve
dere i vestiti, le acconciature 
e per commentare. 

Poi, in un attimo, sparisco
no « cinquecento », « seicen
to», motorette: le fermate de
gli autobus sono prese d'as
salto. La gente toma a casa. 
E Marina resta come immuso
nita, con le sue vecchie case, 
con le strade sporche, con la 
tristezza di una cittadina ab
bandonata. . 

Alessandro Cardulli 
NELLA POTO SOPRA IL TITOLO: 
la « M i n i » a Nerbai * 

Il cacciucco di Andalù 
CECINA (Livorno), agosto 

« Adesso andiamo da Im
broglio », ci dicono gli ami
ci di Cecina e prevengono la 
nostra inevitabile domanda 
aggiungendo: « Si chiama pro
prio cosi, Giuseppe Imbro
glio, 11 gran cucinatore a cac
ciucco del pesce fornito dalle 
"barche" di Vada». 

Veramente tutti lo conosco
no per Andalù, cioè col nome 
del suo locale, situato in uno 
degli angoli più selvaggi della 
pineta di Marina di Cecina 
(Tombolo Sud). Ed è felice 
di essere chiamato cosi, per
che del cognome si vergogna 
un poco, se n'è quasi fatto 
un complesso. « E non gl'im-
porta niente che 11 suo locale 
abbia 11 nome di un cinghia
le della vicina riserva della 
Forestale », ci dice il suo brac
cio destro, Leone Ubaldini. 
che è anche un «amico degli 
animali», (che ci ha presen
tato la sua più recente ami

cizia: una piccola volpe). 
Domandiamo ad Andalù no

tizie del fiorito piatto di cac
ciucco. « Niente di straordina
rio, in fondo, se non il rigo
roso rispetto della ricetta 
"classica" e un certo rispetto 
per lo stomaco dei clienti ». 

« Cioè? ». 
« Un successo qualitativo 

dodici o tredici qualità di pe
sce fresco (tanta rondine, 
ombrina, nocciolo, scorfano. 
ecc.), e una lenta, laboriosa 
cottura della salsa, per più 
di un'ora. E' anche (compa
tibilmente con la "crisi" di 
quest'anno) un successo quan
titativo: un cacciucco meno li
vornese, — vale a dire meno 
piccante — e accuratamente 
delischizzato, pur non rinun} 
ciando a pesci che sembrano 
rotoli di filo spinato — co
me lo sforfano — ma che so
no l'anima del cacciucco ». 

o. n. 

Carnet 
LericI: il prossimo mese, pre
mio di poesia « Lerici-Pea » 
per una Urica a soggetto li
bero. 

Nell'ultima decade di settem
bre, avrà luogo il Festival in
ternazionale del mese, « Golfo 
dei poeti», per filma a passo 
ridotto. 

Viareggio: oggi si conclude la 
mostra del libro, inaugurata 
il 12 agosto. 

• 
n 29 agosto, gara nazionale 
di pesca marittima con can
na, per la disputa del «VI 
Trofeo nazionale Versilia ». 

LIVORNO, agosto. — 51 • 
lanuto nel giorni scorsi, qui 
a Livorno, un amichevole 
confronto sportivo a di 
« quiz » tra I rappresontantl 
parigini • « tutti gli altri >. 
La cinque simpaticissima a 
splendide rigane di Parigi, 
portacolori della colonia fran
cese « Lei chemins du so
lali » (La strade del fola), 
portavano ognuna una lat
terà sul patto: la « P », la 
« A », la « R », la « I ». La 
latterà « S » (ultima di PA
RIS) la vediamo nella foto. 

DOMANI 
I lettori scrivono a 
« l'Unità-Vacanze » 
II turismo alla scopar* 
ta della montagna mo
denese 
Giorno e notte dilla 
Emilia-Romagna 

A Cortina 
IUH0 MASULLAHI dì Bologna e GIUSEPPE BACO dì Torino sono ì due lettori che avendo ro
tato per la effegina delle Dolomiti* hanno vinto una settimana di manze offerta da € l'Unità* 

I tagliandi li ha 
compilati la moglie 

DALLA REDAZIONI 
TORINO, agosto 

La quarta estrazione del nostro Referendum «Città-
vacanze 1965 » questa volta è stata vinta da un torinese 
di adozione. Il fortunato vincitore, infatti, è un mano-
vate specializzato, trasferitosi a Torino da Gioia Tauro, 
provincia di Reggio Calabria, sin dal 1952. Si chiama 
Giuseppe Raco ed abita in via Martiri della Libertà 
n. 25; lavora in una officina meccanica ed è un lettore 
abituale del nostro giornale. • 

Naturalmente la notizia dell'esito dell'estrazione gli 
'ha fatto molto piacere, anche se avrebbe preferito vin
cere il soggiorno in una località marina. 

«Come mai — gli chiediamo — Ha VOTATO COR
TINA?» «Veramente — ci precisa il signor Roco — 
le cartoline le ha sempre compilate mia moglie; ne 
aveva spedite parecchie nella speranza di vincere una 
volta o l'altra un bel viaggetto al mare... E cosi, anche 
per aumentare le probabilità di vincita ha compilato 
anche quella di Cortina - S. Vincent, dando il voto di 
preferenza a Cortina». 

« Comunque, siamo contenti — aggiunge la moglie, 
Maria Palmenti in Roco —. Continuerò a votare anche 
nelle prossime settimane. Chissà che non si vinca 
ancora! ». 

E' l'augurio che formuliamo anche noi ai due sim
patici coniugi, ricordando loro che vi è ancora la « fi
nalissima» dell'ultima settimana, come ulteriore pro
babilità di vittoria. 

nif. 

-V*. 

l'Unita 
>c+ * onditi*** * * ^ 

•«"•WS*"' 

' .r«av»» 

\ 

Giuseppe Reco con le moglie. 

L'accompagneranno la 
fidanzata e Ì genitori 

Ivano Mastellaio con la fidanzata. 

• DALLA RfDAZIOHt 
BOLOGNA, agosto 

A Ivano Mastellai!, abitante a Bologna, in via Car
do 4, abbiamo dato telefonicamente la notizia della 
vincita poche ore prima della sua partenza per Gabicce, 
dove trascorrerà una decina di giorni di vacanza. Non 
ci credeva, ed è venuto subito a farci visita in reda
zione per sentirselo dire da vicino. Pensava fosse uno 
scherzo di qualche amico. 

« Sono felicissimo — ha det to —. Ho sempre con
corso a un sacco di cose e non ho mai vinto. Sono 
stato favorito per un viaggio, che molto difficilmente 
avrei potuto fare». 

— E PERCHE HA VOTATO PER CORTINA? 
«Speravo che la città dolomitica fosse favorita dal 

suffragio della maggioranza. 
— QUANDO E CON CHI TRASCORRERÀ' LA SET

TIMANA CHE «HA VINTO»? 
«In agosto, con la mia fidanzata Albertina Por' 

tuzzi». 
Ivano Mastellari ha 25 anni ed è impiegato tecnico 

in un grande stabilimento metalmeccanico. La vincita 
al referendum consentirà al nostro lettore di portare 
a Cortina anche i genitori con la stessa spesa messa 
in preventivo per sé e la fidanzata. «Finalmente — ci 
ha detto — potremo fare le vacanze tutti insieme. Di
versamente non ci saremmo riusciti. Non ho mai visto 
le Dolomiti se non di passaggio, ma ne sono ugual
mente innamorato». 

' ' ' • - ' p. 9. 
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